
 
 

 

   

 

 

PROPOREGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce un programma per 
l’ambiente e l’azione per il clima (LIFE) e abroga il 

regolamento (UE) n. 1293/2013 
Bruxelles, 1.6.2018, COM(2018) 385 final 

 
FUNZIONE LIFE concorre a trasformare l’Unione in una società pulita, circolare, efficiente in 

termini di energia, a basse emissioni di carbonio e resiliente ai cambiamenti 
climatici; mediante il sostegno mirato ad azioni strategiche e di penetrazione del 
mercato, salvaguarda, tutela e migliora la qualità dell’ambiente, protegge la salute 
umana e persegue l’uso accorto e razionale delle risorse naturali. 
Il programma concorre inoltre a onorare gli impegni assunti dall’Unione nel quadro 
dell’accordo di Parigi sui cambiamenti climatici, a realizzare l’Unione dell’energia e 
il quadro 2030 per l’energia e il clima, e a perseguire gli obiettivi di 
decarbonizzazione di lungo periodo. È anche coerente con l’ambizione dell’Unione 
di diventare un leader mondiale nel campo delle energie rinnovabili. 
 

COMPATIBILITÀ ED 

EVENTUALE SINERGIA 

CON ALTRI STRUMENTI 

PERTINENTI 

I grandi investimenti in azioni per l’ambiente e il clima nell’Unione europea sono 
principalmente finanziati dai maggiori programmi di finanziamento, che integrano 
nei loro obiettivi i traguardi in materia di ambiente e di clima: tra questi, i fondi di 
sviluppo regionale, i fondi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale, i fondi per gli affari 
marittimi e la pesca, il programma di ricerca e innovazione Horizon Europe, il 
meccanismo per collegare l’Europa, nonché strumenti di politica esterna e 
strumenti finanziari dell’Unione. 
Horizon Europe contribuirà ad affrontare le sfide ambientali e le priorità dell’Unione 
tramite attività di ricerca e innovazione, determinate dal processo di pianificazione 
strategica, in particolare in appositi “cluster”. In linea di principio, Horizon Europe 
è rivolto alle attività che sostengono lo sviluppo, la dimostrazione e la penetrazione 
del mercato di soluzioni innovative aventi dimensione transnazionale, e che 
nell’Unione sono originali e potenzialmente riproducibili. L’effetto catalizzatore dei 
progetti LIFE tradizionali è di sviluppare, sperimentare o illustrare tecnologie o 
metodologie adatte ad attuare sul terreno, in determinati contesti, le politiche 
ambientali e climatiche dell’Unione, e che possono poi essere diffuse su vasta scala, 
finanziate da altre fonti. Si potrebbe sfruttare il potenziale di InvestEU per finanziare 
progetti strategici di tutela della natura e progetti integrati e per promuovere l’uso 
del programma. 
Il sottoprogramma Transizione all’energia pulita è complementare, per natura e per 
logica d’intervento, al meccanismo per collegare l’Europa (MCE), che poggia in 
particolare sulla dimensione transnazionale 

 

SINTESI PROPOSTA DI  REGOLAMENTO  PROGRAMMA LIFE  

 

P roMIS  

 



 
 

 

DURATA E INCIDENZA 

FINANZIARIA 

La proposta prevede come data di applicazione il 1.1.2021 fino al 31.12.2027 ed è 
riferita a un’Unione di 27 Stati membri, avendo il Regno Unito notificato al Consiglio 
europeo, il 29 marzo 2017, l’intenzione di recedere dall’Unione europea e 
dall’Euratom in forza dell’articolo 50 del trattato sull’Unione europea. 
E’ prevista un’incidenza finanziaria dal 2021 al 2027 per gli stanziamenti di impegno 
e dal 2021 al 2036 per gli stanziamenti di pagamento. 
 

MODALITÀ DI GESTIONE 

PREVISTE 

▪ Gestione diretta a opera della Commissione 
▪ a opera dei suoi servizi, compreso il personale delle delegazioni dell'Unione 
▪  a opera delle agenzie esecutive 

 
▪ Gestione indiretta con compiti di esecuzione del bilancio affidati: 
▪ a paesi terzi o organismi da questi designati 
▪ a organizzazioni internazionali e rispettive agenzie (specificare) 
▪ alla BEI e al Fondo europeo per gli investimenti 
▪ agli organismi di cui agli articoli 70 e 71 del regolamento finanziario 
▪ a organismi di diritto pubblico 
▪ a organismi di diritto privato investiti di attribuzioni di servizio pubblico nella 

misura in cui presentano sufficienti garanzie finanziarie 
▪ a organismi di diritto privato di uno Stato membro preposti all’attuazione di un 

partenariato pubblico-privato e che presentano sufficienti garanzie finanziarie 
BUDGET Ammonta a 5,45 miliardi EUR a prezzi 2018 

La ripartizione indicativa dell’importo è la seguente: 
(a) 3,50 miliardi EUR per il settore Ambiente, di cui 

▪ 2,15 miliardi EUR per il sottoprogramma Natura e biodiversità e 
▪ 1,35 miliardi EUR per il sottoprogramma Economia circolare e qualità della 

vita; 
(b) 1,95 miliardi EUR per il settore Azione per il clima, di cui 

▪ 0,95 miliardi EUR per il sottoprogramma Mitigazione e adattamento ai 
cambiamenti climatici e 

▪ 1,00 miliardi EUR per il sottoprogramma Transizione all’energia pulita 
OBIETTIVI L’obiettivo generale del programma consiste nel contribuire al passaggio a 

un’economia pulita, circolare, efficiente in termini di energia, a basse emissioni di 
carbonio e resiliente ai cambiamenti climatici, anche mediante la transizione 
all’energia pulita, contribuire alla tutela e al miglioramento della qualità 
dell’ambiente e all’interruzione e all’inversione del processo di perdita della 
biodiversità, in modo da favorire lo sviluppo sostenibile. 
Gli obiettivi specifici del programma sono i seguenti: 

(a) sviluppare, dimostrare e promuovere tecniche e approcci innovativi per 
raggiungere gli obiettivi della legislazione e delle politiche dell’Unione in materia 
di ambiente e azione per il clima, anche la transizione all’energia pulita, e 
contribuire all’applicazione delle migliori prassi di tutela della natura e della 
biodiversità; 

(b) sostenere lo sviluppo, l’attuazione, la sorveglianza e il controllo del rispetto della 
legislazione e delle politiche dell’Unione pertinenti, anche migliorando la 

governance e rafforzando le capacità degli attori pubblici e privati e la 
partecipazione della società civile; 



 
 

 

(c) stimolare l’introduzione su vasta scala delle soluzioni tecniche e strategiche 
dimostratesi efficaci ad attuare la legislazione e le politiche dell’Unione 
pertinenti riproducendo i risultati, integrando i relativi obiettivi in altre politiche 
e nelle prassi del settore pubblico e privato, mobilitando gli investimenti e 
migliorando l’accesso ai finanziamenti. 

 
STRUTTURA Il programma è così strutturato:  

(1) il settore Ambiente, che include:  
(a) il sottoprogramma Natura e biodiversità 
(b) il sottoprogramma Economia circolare e qualità della vita; 

 
(2) il settore Azione per il clima, che include: 

(a)  il sottoprogramma Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici;  
(b) il sottoprogramma Transizione all’energia pulita.  

  
DESCRIZIONE Il valore aggiunto del programma deriva dalla funzione catalitica che svolge a 

sostegno dello sviluppo della politica ambientale e climatica dell’Unione, nonché 
delle attività che promuovono la realizzazione degli obiettivi dell’UE in questi 
settori, ivi compresa la transizione all’energia pulita in tutta l’Unione.  
Per loro stessa natura, le problematiche di carattere ambientale, che includono i 
cambiamenti climatici, trascendono i confini politici e giuridici e le altre frontiere 
tracciate dall’uomo e non possono essere adeguatamente risolte dagli Stati membri 
individualmente. Per affrontare in modo efficace tali problemi, evitare lacune nel 
coordinamento e agevolare l’integrazione coordinata dell’ambiente e del clima in 
tutto il bilancio dell’Unione con azioni mirate è necessario che l’Unione intervenga 
con uno strumento specifico per l’ambiente e il clima, che comprenda l’efficienza 
energetica e l’energia da fonti rinnovabili. 
Il programma LIFE agevola un’attuazione più efficace in quanto contribuisce 
all’elaborazione, all’attuazione e alla garanzia del rispetto delle politiche e delle 
normative dell’Unione in materia di ambiente e azione per il clima, garantendo il 
coordinamento tra gli Stati membri e fornendo una piattaforma europea per 
condividere le migliori prassi e dimostrare le soluzioni più efficienti, anche per la 
transizione all’energia pulita, da riprodurre su più ampia scala all’interno 
dell’Unione.  
LIFE consente di migliorare la condivisione della responsabilità, promuovendo al 
tempo stesso anche una gestione/conservazione solidale dei beni ambientali 
dell’Unione, che nella maggior parte dei casi sono beni pubblici non equamente 
distribuiti nel territorio. I costi e i benefici connessi non sono solitamente 
rispecchiati nel mercato e, di conseguenza, perché il mercato unico funzioni 
correttamente, occorre assicurare una condivisione degli oneri associati.  
LIFE si concentra sui progetti su scala relativamente ridotta, fornendo gli 
investimenti una tantum necessari in un determinato settore, eliminando le 
barriere iniziali e sperimentando nuovi metodi che, a loro volta, stimolano azioni di 
più ampia portata e l’integrazione della politica ambientale e climatica nei principali 
strumenti di spesa dell’Unione.  
Mediante progetti strategici integrati e progetti strategici di tutela della natura, il 
programma crea sinergie tra fondi unionali e nazionali, che agevolano l’attuazione 
della normativa UE.  



 
 

 

 

 

Esso finanzia inoltre le azioni e le misure che altrimenti non riceverebbero adeguati 
finanziamenti dagli Stati membri. Alcuni atti normativi dell’Unione in materia di 
ambiente, quali la direttiva Habitat e la direttiva sui limiti nazionali di emissione 
(direttiva NEC), riconoscono esplicitamente  
 

GESTIONE OPERATIVA Il programma LIFE è caratterizzato dalla gestione centrale diretta da parte della 
Commissione, parzialmente delegata a un’agenzia esecutiva esistente. Si tratta 
dell'Agenzia esecutiva europea per il clima, l’infrastruttura e l’ambiente (CINEA - 
European Climate, Environment and Infrastructure Executive Agency), che succede 
all'Agenzia esecutiva per l'innovazione e le reti (INEA). Ufficialmente istituita il 15 
febbraio 2021, l’Agenzia è operativa dal 1° aprile 2021 è sarà operativa fino al 31 
dicembre 2028. Avrà il compito di gestire alcune fasi di attuazione del programma. 
L’Agenzia esecutiva europea per il clima, l’infrastruttura e l’ambiente dovrebbe 
essere incaricata di un portafoglio che le dia un ruolo chiaro in veste di agenzia per 
il clima e l’ambiente, ossia il programma LIFE, il Fondo per l’innovazione, le attività 
infrastrutturali nel quadro dei settori dell’energia e dei trasporti nell’ambito 
dell’MCE, il polo tematico 5 di Horizon Europe relativo a clima, energia e mobilità, 
lo strumento di prestito per il settore pubblico nel quadro del meccanismo per una 
transizione giusta nonché il Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l’acquacoltura. 
CINEA, inoltre, svolge un ruolo chiave nel sostenere il Green Deal dell'UE attraverso 
l'attuazione efficiente ed efficace dei suoi programmi delegati.  
 
Membri del comitato LIFE 
La Commissione è assistita dal Comitato per il programma LIFE. Il comitato è 
composto dai rappresentanti degli Stati membri, uno per l'ambiente, uno per il 
clima. Il comitato LIFE esprime un parere sui programmi di lavoro pluriennali ed è 
regolarmente informato sull'attuazione del programma 
 
Punti di contatto nazionali 
In ogni paese dell'UE esiste un punto di contatto nazionale per il programma LIFE. 
Forniscono supporto alla richiesta di sovvenzioni e all’organizzazione di eventi di 
informazione / networking e seminari per la scrittura delle proposte. Possono anche 
fornire supporto nella comunicazione e nella diffusione dei risultati dei progetti. 
Il punto di contatto nazionale è il “Ministero della transizione ecologica”. 
 

INFO Il sito del programma LIFE 2021-2027  
 

LINK A 

DOCUMENTAZIONE 

Legislative train schedule 
  

https://cinea.ec.europa.eu/life_en
https://www.europarl.europa.eu/legislative-train/theme-new-boost-for-jobs-growth-and-investment/file-mff-life-programme-2021-2027

